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          COMUNE DI ALLISTE
                         Provincia di Lecce

Piazza Terra  73040 | 0833.902711   www.comune.alliste.le. it

DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA COMUNALE
N.  143  DEL 12/12/2019

OGGETTO: Approvazione Regolamento per la costituzione e la ripartizione del fondo per lo svolgimento di
funzioni tecniche ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i..

L’anno  2019 il  giorno  12 del  mese  di  DICEMBRE alle  ore  14:00,  nella  sala  delle 
adunanze del Comune, convocata si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori:

Presente Assente

1 Rizzo Renato Sindaco Sì

2 Palese Patrizia Assessore Sì

3 Rega Maria Luce Assessore Sì

4 Scanderebech Donatuccio Assessore Sì

Assume la presidenza il  IL SINDACO Sig. Geom. Renato RIZZO

Partecipa IL SEGRETARIO GENERALE Dott.ssa Loredana CAMPA

Il  Presidente,  riconosciuto  legale  il  numero  degli  intervenuti,  dichiara  aperta  la  discussione 
sull’argomento in oggetto
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LA GIUNTA COMUNALE
PREMESSO:

- che l’articolo 113 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 denominato “Incentivi per  
funzioni tecniche” prevede, in particolare ai commi 2, 3, 4 e 5bis:

“2.  A  valere  sugli  stanziamenti  di  cui  al  comma  1,  le  amministrazioni  aggiudicatrici  
destinano ad un apposito fondo risorse finanziarie in misura non superiore al 2 per cento  
modulate sull'importo dei lavori, servizi e forniture, posti a base di gara per le funzioni  
tecniche  svolte  dai  dipendenti  delle  stesse  esclusivamente  per  le  attività  di  
programmazione della spesa per investimenti, di valutazione preventiva dei progetti, di  
predisposizione  e  di  controllo  delle  procedure  di  gara  e  di  esecuzione  dei  contratti  
pubblici, di RUP, di direzione dei lavori ovvero direzione dell'esecuzione e di collaudo  
tecnico  amministrativo  ovvero  di  verifica  di  conformità,  di  collaudatore  statico  ove  
necessario per consentire l'esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti a base di  
gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti. Tale fondo non è previsto da parte di  
quelle amministrazioni aggiudicatrici per le quali sono in essere contratti o convenzioni  
che prevedono modalità  diverse per  la  retribuzione delle  funzioni  tecniche svolte  dai  
propri  dipendenti.  Gli  enti  che  costituiscono  o  si  avvalgono  di  una  centrale  di  
committenza possono destinare il fondo o parte di esso ai dipendenti di tale centrale. La  
disposizione di cui al presente comma si applica agli appalti relativi a servizi o forniture  
nel caso in cui è nominato il direttore dell'esecuzione.

3. L'ottanta per cento delle risorse finanziarie del fondo costituito ai sensi del comma 2 è  
ripartito, per ciascuna opera o lavoro, servizio, fornitura con le modalità e i criteri previsti  
in sede di  contrattazione decentrata integrativa del  personale,  sulla base di  apposito  
regolamento  adottato  dalle  amministrazioni  secondo  i  rispettivi  ordinamenti,  tra  il  
responsabile  unico  del  procedimento  e  i  soggetti  che  svolgono  le  funzioni  tecniche  
indicate al comma 2 nonché tra i loro collaboratori. Gli importi sono comprensivi anche  
degli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell'amministrazione. L'amministrazione  
aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore stabilisce i criteri e le modalità per la riduzione delle  
risorse finanziarie connesse alla singola opera o lavoro a fronte di eventuali incrementi  
dei tempi o dei costi non conformi alle norme del presente decreto. La corresponsione  
dell'incentivo è disposta dal dirigente o dal responsabile di servizio preposto alla struttura  
competente, previo accertamento delle specifiche attività svolte dai predetti dipendenti.  
Gli  incentivi  complessivamente  corrisposti  nel  corso  dell'anno  al  singolo  dipendente,  
anche da diverse amministrazioni, non possono superare l'importo del 50 per cento del  
trattamento  economico  complessivo  annuo  lordo.  Le  quote  parti  dell'incentivo  
corrispondenti  a prestazioni  non svolte dai  medesimi  dipendenti,  in quanto affidate a  
personale esterno all'organico dell'amministrazione medesima, ovvero prive del predetto  
accertamento, incrementano la quota del fondo di cui al comma 2. Il presente comma  
non si applica al personale con qualifica dirigenziale.

4.  Il  restante  20 per  cento  delle  risorse  finanziarie  del  fondo di  cui  al  comma 2 ad  
esclusione  di  risorse  derivanti  da  finanziamenti  europei  o  da  altri  finanziamenti  a  
destinazione vincolata è destinato all'acquisto da parte dell'ente di beni, strumentazioni e  
tecnologie funzionali a progetti di innovazione anche per il progressivo uso di metodi e  
strumenti  elettronici  specifici  di  modellazione  elettronica informativa  per  l'edilizia  e  le  
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infrastrutture, di  implementazione delle banche dati  per il  controllo e il  miglioramento  
della capacità di spesa e di efficientamento informatico, con particolare riferimento alle  
metodologie e strumentazioni  elettroniche per  i  controlli.  Una parte  delle  risorse può  
essere  utilizzato  per  l'attivazione  presso  le  amministrazioni  aggiudicatrici  di  tirocini  
formativi e di orientamento di cui all'articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196 o per  
lo svolgimento di dottorati di ricerca di alta qualificazione nel settore dei contratti pubblici  
previa  sottoscrizione  di  apposite  convenzioni  con le  Università  e  gli  istituti  scolastici  
superiori.

5-bis. Gli incentivi di cui al presente articolo fanno capo al medesimo capitolo di spesa  
previsto per i singoli lavori, servizi e forniture”;

- che l’articolo 48 comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) recita: 
“E’, altresì, di  competenza della giunta l’adozione dei regolamenti  sull’ordinamento degli  
uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal consiglio”;

- che la  Sezione delle  Autonomie della  Corte dei  Conti, con deliberazione n.  6/2018,  ha 
espresso il seguente ed importante principio di diritto: “Gli incentivi disciplinati dall’art. 113  
del d.lgs. n. 50 del 2016 nel testo modificato dall’art. 1, comma 526, della legge n. 205 del  
2017, erogati su risorse finanziarie individuate ex lege facenti capo agli stessi capitoli sui  
quali gravano gli oneri per i singoli lavori, servizi e forniture, non sono soggetti al vincolo  
posto al complessivo trattamento economico accessorio dei dipendenti degli enti pubblici  
dall’art. 23, comma 2, del d.lgs. n. 75 del 2017”;

- che la Sezione regionale di controllo della Lombardia, con deliberazione n. 305/2017 (vedi 
anche sezione regionale di controllo per il Veneto della Corte dei Conti, deliberazione n. 
353/2016) afferma:  “… non può aversi ripartizione del fondo tra gli  aventi diritto se non  
dopo l’adozione del prescritto regolamento. Il che tuttavia non impedisce che quest’ultimo  
possa disporre anche la ripartizione degli  incentivi  per funzioni  tecniche espletate dopo  
l’entrata  in  vigore  del  nuovo  codice  dei  contratti  pubblici  e  prima  dell’adozione  del  
regolamento  stesso,  utilizzando  le  somme  già  accantonate  allo  scopo  nel  quadro  
economico riguardante la singola opera”;

- che è stata predisposta la bozza di “Regolamento per la costituzione e la ripartizione del 
fondo per lo svolgimento di funzioni tecniche nell’ambito di opere/lavori, servizi e forniture”,  
allegata alla presente sotto la lettera A) per costituirne parte integrante e sostanziale, e 
ritenuto  che  la  stessa  disciplina  la  materia  in  modo  corrispondente  alle  esigenze 
dell’Amministrazione;

- che  il  regolamento  in  approvazione  sarà  oggetto  di  informazione  alle  Organizzazioni 
Sindacali nei termini dell’art. 4 CCNL Funzioni Locali sottoscritto in data 21.05.2018;

VISTI:

- le Linee guida n. 3, di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti «Nomina, ruolo e  
compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni»;

- l’art 31 del D. Lgs 50/2016 che disciplina la figura del Responsabile Unico del Procedimento 
(RUP) nelle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici di lavori, servizi  
e forniture;
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- gli  arti.  42  e  48 del  D.Lgs.  n.267/2000 e ritenuta  la  propria  competenza a provvedere 
sull'oggetto;

- i pareri favorevoli rilasciati ai sensi dell'art. 147 bis del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267;

RITENUTO di approvare la bozza di Regolamento sopra citata ed alla presente allegata, ai fini  
di  una  corretta  gestione  dei  processi  di  programmazione  e  controllo  dei  lavori,  servizi  e 
forniture;

CON voti unanimi e favorevoli espressi dai presenti e votanti nelle forme di legge;

DELIBERA

1. le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione;

2. approvare il nuovo “Regolamento per la costituzione e la ripartizione del fondo per lo 
svolgimento di funzioni tecniche nell’ambito di opere/lavori, servizi e forniture” che, 
allegato alla presente Deliberazione, ne forma parte integrale e sostanziale;

3. di  dare atto che della presente adozione si fornirà informazione alle Organizzazioni 
Sindacali nei termini dell’art. 4 CCNL Funzioni Locali sottoscritto in data 21.5.2018;

4. di  dare atto che il  presente atto sarà comunicato, a cura del Segretario Generale 
dell'Ente, ai Responsabili di Settore.

• Con  separata  votazione  unanime,  la  presente  deliberazione  è  dichiarata 
immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs.  
267/2000.
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DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE N. 143 DEL 12/12/2019

Deliberazione avente per oggetto:

Approvazione Regolamento per la costituzione e la ripartizione del fondo per lo svolgimento di funzioni
tecniche ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i..

UFFICIO PROPONENTE: SETTORE 4: PATRIMONIO - LAVORI PUBBLICI - AMBIENTE

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Visto l'art.49 del D.Lgs. 18/08/2000 n.267, nel testo come sostituto dall'art. 3 comma 1 lett. b) D.L. n. 
174/2012  convertito  in  L.  n.  213/2012,  il  sottoscritto  Responsabile  del  Settore  ESPRIME  PARERE 
FAVOREVOLE  per  quanto  concerne  la  regolarità  tecnica,  attestando  la  regolarità  e  la  correttezza 
dell'azione amministrativa ex art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000. 

Alliste, lì 12/12/2019

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
f.toGeom. Lucio Colella
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Verbale letto, confermato e sottoscritto

IL SINDACO
f.to GEOM. RENATO RIZZO

IL SEGRETARIO GENERALE
f.to Dott.ssa Loredana CAMPA

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Generale certifica che copia della presente deliberazione sarà affissa all’Albo 

Pretorio Comunale On line per quindici giorni consecutivi dal 13/12/2019 al 28/12/2019.

Dalla Residenza Municipale, lì ______________________

IL SEGRETARIO GENERALE

f.to Dott.ssa Loredana CAMPA

ESECUTIVITA’ DELLA DELIBERAZIONE

La presente deliberazione è divenuta esecutiva per:

[ ]  Decorrenza gg. 10 dalla pubblicazione (art.134 c. 3 T.U. 267/2000) 

[X]  Dichiarazione di  immediata eseguibilità (art.134 c. 4 T. U. 267/2000)

    Alliste,  li 12/12/2019 IL SEGRETARIO GENERALE
f.toDott.ssa Loredana CAMPA

Per copia conforme all’originale 

Alliste, lì 

IL SEGRETARIO GENERALE

DOTT.SSA LOREDANA CAMPA
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